PROGRAMMA DIDATTICO DI TECNICHE DI DORATURA PER IL RESTAURO
         Materiali, tecniche e procedimenti della doratura
· Cenni storici sulle tecniche di doratura nel corso dei secoli (intaglio del legno, pastiglia, lumeggiature, bulinature, bruniture, estofado, sabbiature, punzonature, laccature, ecc.).
· Sviluppo delle competenze del mestiere di doratore a partire dal XVII secolo.
· Descrizione degli utensili e delle attrezzature necessarie alla lavorazione sia per la doratura che per il suo restauro.

· Descrizione dei materiali, del loro utilizzo, della funzione in base alle tecniche costruttive e alle necessità estetiche. 
· Differenze tra i materiali impiegati oggi rispetto a quelli utilizzati in passato; problematiche relative alla loro reperibilità e purezza.

· Realizzazione di campioni secondo le procedure tradizionali.

Teoria e pratica delle tecniche di restauro della doratura
· Individuazione della provenienza e dell’epoca di realizzazione del manufatto.
· Individuazione delle tecniche di costruzione del manufatto.
· Valutazione dello stato di conservazione. 
· Criteri metodologici per la documentazione delle varie fasi di lavoro.

· Criteri di prevenzione e manutenzione.

· Tecniche di disinfestazione da attacchi provocati da muffe, funghi, insetti xilofagi con la valutazione dei danni potenziali per la salute e l’indicazione di dispositivi di protezione individuale. Valutazione dei danni provocati dalle malattie del legno, da difetti di stagionatura o da cattive condizioni dei luoghi di conservazione.
· Tecniche di consolidamento sia dei supporti che delle superfici. Conoscenza dei materiali e delle attrezzature da utilizzare. I principi di reversibilità e di compatibilità dei materiali da adottare. I rischi per l’ambiente e la salute.

· Riconoscimento degli strati da salvaguardare rispetto a quelli da asportare per eliminare le sopramissioni alterate o inappropriate. Approfondimento dei danni subiti dall’opera con la distinzione di quelli provocati dal tempo da quelli causati da precedenti interventi di restauro impropri. 

· Procedimenti e materiali relativi alle operazioni di pulitura attraverso la conoscenza dei solventi, la loro compatibilità, i rischi per la salute e la conoscenza di tutte le attrezzature per la protezione individuale, fino allo smaltimento dei rifiuti secondo le vigenti normative in materia.

· Criterio di minimo intervento.

· Tecniche di risanamento dei supporti in funzione della salvaguardia delle parti originali.
· Valutazione della metodica di intervento più adeguato in considerazione del danno, dello stato di conservazione e del valore dell’opera.

· Tecniche di risanamento degli elementi decorativi con il riconoscimento dei procedimenti e dei materiali originali. Applicazione del principio di reversibilità, idoneità dei materiali e sua applicazione pratica per le integrazioni delle lacune nel rispetto delle parti originali..
· Problematiche relative alla individuazione delle fasi di lavorazione per una presentazione estetica del manufatto.
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